
Le tasse sulla benzina (tecnicamente: accise) in Italia non
sono in termini assoluti tra le più alte d’Europa, ma in prati-
ca il peso del prelievo è il più elevato nella Comunità dopo il
Portogallo. E la situazione è ancora peggiore se parliamo di diesel.
La colpa è di un sistema perverso.Quando il prezzo del petrolio sale

l’Iva, che si calcola in percentuale sul prezzo
industriale più le accise,provoca un ulteriore
rincaro.Per fare un esempio: se il costo indu-
striale più le accise fa 1 euro al litro, il pove-
ro automobilista ne paga 1,20 (un euro più il
20 per cento di Iva). Ma se la prima cifra sale
a 1,20 lo sventurato ne sborsa 1,44. Nel pri-
mo caso la differenza tra costi+tasse e prezzo
alla pompa è di 20 centesimi, nel secondo di
24,cioè lo Stato incassa 4 centesimi in più,lu-
crando sugli aumenti del petrolio.Vi pare giu-
sto? No, non lo è. Giusto sarebbe se lo Stato
mantenesse inalterato il prelievo, alzando e
abbassando le tasse in modo che l’Iva diventi
“neutrale”rispetto ai rincari del greggio. Si ca-
pirebbe che le Finanze si garantiscano un in-
casso fiscale stabile anche quando il costo del
barile scende.Non è così, le tasse sulla benzi-
na (accise più Iva) nel 2006 hanno assicurato
all’erario un gettito del 14 per cento in più ri-
spetto al 1996 e quelle sul gasolio da autotra-
zione (diesel) addirittura del 53 per cento,an-
dando a gravare rispettivamente per il 2,65 e
per il 2,07 per cento sul Pil pro capite, cioè
sulla “ricchezza”media di ogni italiano. In Eu-

ropa l’incidenza è dell’1,95 e dell’1,50. Può sembrare poca cosa, ma
è anche così che si perde in competitività e si deprimono i consumi.
Un voto cambierà le cose? Improbabile, non è mai successo.
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può decidere come adde-
bitare le spese alle due par-
ti in causa,cioè se tutto al-
l’ordinante, tutto al bene-
ficiario o in parti uguali.
Quindi, se il bonifico ser-
ve come pagamento obbli-
gatorio, si potrebbe adde-
bitarne il costo al benefi-
ciario.Se invece il trasferi-
mento di denaro avviene
tra conoscenti e per im-
porti contenuti,si potrebbe
optare per i servizi di invio
di denaro contante quali
MoneyGram o Western
Union, esterni al circuito
bancario.La commissione
decresce con l’aumentare
dell’importo e se per 100
euro si spendono circa 15
euro,per 1.000 euro ne ba-
stano 60.

BALZELLI SUI SERVIZI
Per una banca accorda-

re un mutuo a un clien-
te significa garantirsi un
guadagno certo per
molti anni, nonché as-
sicurarsi la sua fedeltà
fino alla conclusione
del finanziamento. 

Ciò nonostante più di

un istituto di credito appli-
ca una commissione alla
rata di pagamento del mu-
tuo. Così ogni mese oltre
all’importo prestabilito si
devono aggiungere 3-5 eu-
ro per il “disturbo”.Analogo
balzello può essere previ-
sto per l’addebito perma-
nente dell’affitto, così co-
me per la domiciliazione
delle utenze domestiche.
Quest’ultimo è un servizio
molto utile in quanto sol-
leva il cliente dalla neces-
sità di ricordarsi la scaden-
za delle bollette e dall’obbli-
go di pagarle ogni volta
una a una recandosi in po-
sta. La maggior parte dei
conti correnti a pacchetto
ora prevede che questo
servizio sia gratuito ma in ca-
so contrario prima di attivar-
lo è meglio fare due conti,
dato che energia elettrica,
gas, telefono e acqua com-
portano il pagamento di al-
meno 18-20 bollettini al-
l’anno.

Oltre a tutto ciò, più di
una banca applica delle
commissioni su diverse
operazioni ritenute non es-

senziali con l’obiettivo di
scoraggiare i clienti a ri-
chiedere queste prestazio-
ni.Sempre più diffusa,per
esempio, è la commissio-
ne, compresa tra 0,5 e 2
euro,qualora si richieda il
saldo del conto allo spor-
tello.Dato che la stessa in-
formazione si può ottene-
re tramite lo sportello au-
tomatico,ecco che le ban-
che disincentivano la clien-
tela a rivolgersi al persona-
le allo sportello.

SOLUZIONI
ON LINE

Insomma, nonostan-
te le dichiarazioni delle
banche, gestire un con-
to corrente può costare
ben più di 65 euro al-
l’anno. Prima di firmare
un contratto,quindi,è buo-
na pratica ipotizzare il ti-
po e il numero di opera-
zioni che si compiono
ogni anno e sulla base di
questo dato calcolare il co-
sto complessivo di gestione
del conto che si viene a de-
terminare. Così si avrà un
importo personalizzato sul-
la base delle effettive esi-
genze e non un valore me-
dio o standard che poi ma-
gari nella realtà si dimostra
difficilmente replicabile.

La soluzione per taglia-
re drasticamente i costi del
conto corrente, però, è
un’altra:occorre passare a
un conto corrente online,
offerto da una delle cosid-
dette banche “dirette”.Non
si tratta della possibilità di
gestire via Internet il pro-
prio conto corrente o co-
munque un conto di tipo
tradizionale.Ma di sceglie-
re un conto pensato per
essere utilizzato principal-
mente online.Tra le ban-
che che offrono questa so-
luzione ci sono per esempio

Fineco,IWBank,Banca po-
polare di Milano (We-
bank), Banca Sella, Banca
Mediolanum, Xelion Ban-
ca.Pur a fronte di differen-
ze anche sensibili tra i vari
prodotti, le condizioni of-
ferte sono in media più
convenienti: i bonifici na-
zionali per esempio sono
gratuiti o si pagano al mas-
simo 1 euro, il bancomat è
gratuito così come spesso
anche la carta di credito, il
canone mensile non è pre-
visto oppure l’importo si
riduce in considerazione
delle operazioni effettuate
e della giacenza media.

Infine il tasso di interes-
se creditori può superare
il 2% a fronte di valori
spesso inferiori allo 0,5%
per i conti tradizionali.Ciò
significa ritornare a incassa-
re una quota interessi che
per molti correntisti è solo
un ricordo e che nella
maggior parte dei casi non
consente di coprire nem-
meno le spese di gestione
del conto.

Un risparmio parziale
sulle commissioni delle
operazioni non incluse nel
canone può essere conse-
guito,senza cambiare ban-
ca e tipo di conto, utiliz-
zando Internet: un bonifi-
co allo sportello costa 2-4
euro, online può essere
gratuito o costare 0,50-1
euro. Una situazione ana-
loga si verifica per le ricari-
che telefoniche, il paga-
mento delle imposte, la
compravendita di titoli in
Borsa. Tutte le soluzioni
che non comportano l’inter-
vento del personale della
banca risultano più conve-
nienti.Insomma,senza dire
addio alla propria banca,
vale comunque la regola
che chi fa da sé risparmia.

Matteo Martegani 
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la commissione, invece,
non varia in relazione al-
l’importo della transazio-
ne, così più ridotta è la
somma da trasferire,mag-
giore è l’incidenza dei co-
sti fissi.Va anche detto pe-
rò, che non tutte le ban-
che si comportano allo
stesso modo.Alcune, infat-
ti, prevedono la gratuità
dei bonifici nazionali ordi-
nati allo sportello con ad-
debito in conto corrente.La
situazione peggiora in mo-
do sensibile per fare un
bonifico verso l’estero in
un Paese che non fa parte
dell’Ue:le commissioni au-
mentano in modo vertigi-
noso, fino a superare i 25-
30 euro per singola tran-
sazione. In compenso si

n conto corrente, o-
gni anno, può costa-

re 65 euro. Ma può rag-
giungere anche i 556,44
euro oppure fermarsi
alla soglia media di 250
euro. Dipende dalla fonte
cui si dà retta. I numeri ap-
pena scritti, infatti,proven-
gono rispettivamente dal-
l’Abi (l’Associazione delle
banche italiane),dall’Adu-

sbef, una delle associazio-
ni dei consumatori più bat-
tagliere,e dall’Ocse che ha
condotto un’indagine a li-
vello europeo.
Si tratta di valori molto di-
versi tra loro ottenuti par-
tendo dall’analisi di tipolo-
gie di conto corrente dif-
ferente: l’Abi ha preso in
considerazione i conti a
pacchetto (quelli in cui si pa-
ga un forfait mensile com-
prensivo di operazioni), ri-
tenuti del 30% più conve-
nienti di quelli standard e ha
considerato che spesso ci
sono cointestazioni e che le
giacenze producono interes-
si, seppure ormai inferiori
mediamente all’1 per cen-
to.L’Adusbef,invece,ha fat-
to i suoi calcoli sulla base di

un conto ordinario, appli-
cando i costi standard pre-
visti per singole operazioni
quali bonifici,domiciliazio-
ne utenze, utilizzo banco-
mat e altro. L’Ocse, infine,
ha fatto una media dei va-
lori rilevati per conti a pac-
chetto, conti ordinari e
conti convenzionati.
Ora, è pur vero che molti
conti correnti a pacchetto
hanno un canone mensile
inferiore ai 10 euro, ma
questi non includono sem-
pre tutte le operazioni che
un cliente può aver neces-
sità di compiere nell’arco
di un anno: bonifici, asse-
gni, rata del mutuo, com-
pravendita titoli e altro an-
cora. Per usufruire di un
ventaglio di servizi più am-

pio, il canone mensile da
pagare può salire anche ol-
tre i 15 euro al mese, sen-
za avere la certezza peral-
tro di evitare ulteriori ad-
debiti per singole opera-
zioni.

CARO BONIFICO
Effettuare un paga-

mento verso un’altra
persona costa in media
2 euro se lo si addebita
sul conto, 4-5 euro se si
paga in contanti. Que-
sto,però,nel caso in cui si
compili in modo corretto
il relativo modulo, altri-
menti quando mancano o
si sbagliano le coordinate
del beneficiario può esse-
re applicata una sanzione
di 4-6 euro.L’importo del-

Da oltre un anno
è accesa la
polemica sui
costi dei conti
correnti in Italia.
Alcuni istituti
hanno azzerato
le spese di
chiusura, ma
molti servizi
restano cari

Da IWBank 
al semplice
deposito del
Conto Arancio,
le banche online
hanno costi
ridotti del
personale e così
possono offrire
interessi
superiori al 2%

Il conto corrente è salato
ma si può tenere a freno

U

SECONDO LE BANCHE I DEPOSITI
COSTANO POCO PIÙ DI 60 EURO
ALL’ANNO MA LE SPESE SULLE

OPERAZIONI SONO ALTE 
E TALVOLTA INGIUSTIFICATE. 

VALE LA PENA SCEGLIERE 
IL RISPARMIO SU INTERNET



mediati su una selezione
di prodotti evidenziati
di volta in volta con
particolari segnali sugli
scaffali o elencati in de-
pliant distribuiti nei va-
ri punti vendita. Basta
consegnare la Card alla cas-
sa prima che inizi la battitu-
ra dello scontrino: le tesse-
re vengono caricate dei
punti corrispondenti e gli
sconti applicati automati-
camente. Il tetto di spesa
per acquisire un punto va-
ria a seconda della catena di
supermercati e le condizio-
ni di raccolta devono esse-
re segnalate nel regolamen-
to scritto sul catalogo pre-
mi. Solitamente è possibi-
le avere più tessere colle-
gate (soluzione adottata
nelle famiglie dove diversi
membri si occupano della
spesa) facendo confluire i
punti accumulati su
un’unica raccolta. I premi
proposti sono i più svaria-
ti, dai servizi di posate ai
televisori.

ANCHE CARTE
DI PAGAMENTO

Quasi tutte le raccol-
te prevedono il suppor-
to diretto o indiretto di
un’opera benefica.Alcu-
ni danno la possibilità di
devolvere parte dei punti
a favore della missione in-
dicata. Altre catene che
non ritengono validi i pun-
ti dedicati a una raccolta
scaduta, attribuiscono di-
rettamente alla missione
prescelta il valore dei pun-
ti non utilizzati.Tra i premi
troviamo spesso entrate
gratuite a teatri o concer-
ti (per esempio Unes ha al-
cune convenzioni con il
teatro “Piccolo” e con il
Conservatorio di Milano).
Spesso convenzioni stipu-
late tra il supermercato e
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elle città, ormai, van-
no scomparendo i

negozietti di quartiere,
fagocitati dai supermer-
cati. Grandi,enormi,aper-
ti fino a sera.Ma senz’altro
un po’ dispersivi e senza
più quel contatto familia-
re che si può ancora ave-
re con il negoziante di fi-
ducia.Anche per ovviare a
questo diverso clima,le ca-
tene di supermarket ci re-
galano le tessere fedeltà,
puntando molto sulla fide-
lizzazione del cliente in un
settore altamente compe-
titivo.Regali, sconti e par-
ticolari promozioni sono
le possibilità che vengono
offerte grazie alle Fidelity
Card.Strumenti senz’altro
utili anche se bisognerebbe
sempre fare attenzione a

che cosa si può nasconde-
re dietro alcune di queste
promozioni.

CONFRONTA 
IL PRODOTTO

Abbiamo un po’ inda-
gato su questo fenome-
no insieme a Laura Pra-
deri, presidente della
Lega Consumatori di
Milano. Ecco la sua con-
siderazione:«Non abbiamo
mai ricevuto reclami né se-
gnalazioni, quindi non è
stato possibile raccogliere
dati necessari a capire se
il cliente non fosse soddi-

sfatto dei premi o degli
sconti. Certamente è pos-
sibile che il consumatore
non abbia mai considera-
to l’effetto della fidelizza-
zione che s’innesca». Che
cosa significa? Sicuramen-
te la raccolta punti e gli
sconti riservati ai posses-
sori delle tessere consen-
tono dei buoni risparmi e
l’acquisizione gratuita,o a
costi convenienti,di ogget-
ti interessanti. L’abitudine
a servirsi di un esercizio,
la comodità o la voglia di
raggiungere le condizioni
necessarie per ritirare un

certo premio possono,pe-
rò,portare a una poco con-
sapevole scelta negli acqui-
sti. La Lega Consumatori
ha rilevato un picco di au-
menti nei supermercati a
dicembre scorso, quando
erano stati rilevati aumen-
ti consistenti su molti pro-
dotti.Non è stato possibile
rilevare se i prodotti ogget-
to delle campagne di pro-
mozione siano gli stessi
che hanno subìto un au-
mento di prezzo. Solo i
consumatori più attenti
fanno indagini comparate
sui prezzi, poiché potreb-

be capitare che un articolo
scontato abbia il costo del-
lo stesso prodotto non
scontato e venduto in una
diversa catena di super-
mercati.Questi esercizi uti-
lizzano le raccolte anche
per far confluire la cliente-
la nei giorni più tranquilli
offrendo il doppio dei pun-
ti a parità di spesa.

CUMULATIVE
Le tessere in circola-

zione sono molto simi-
li tra di loro. Personali
e gratuite, permettono
di ricevere sconti im-

N

SCONTI, REGALI DA CATALOGO E CONVENZIONI SONO LE POSSIBILITÀ OFFERTE ACCUMULANDO PUNTI SULLE 
FIDELITY CARD. MA IN QUALCHE CASO È MEGLIO VERIFICARE SE SI TRATTA DI UN RISPARMIO REALE O FITTIZIO

La convenienza non va sempre
a braccetto con i punti-premio

altri enti facilitano la rac-
colta punti (facendo la spe-
sa da Salmoiraghi & Viga-
nò è possibile incrementa-
re il numero dei “punti fra-
gola” Esselunga) o procu-
rano sconti (la Carta Fidaty,
per esempio,sempre di Es-
selunga,consente di noleg-
giare autoveicoli presso la
Hertz con sconti dal 10 al
15 per cento). Le catene
maggiori offrono anche al-
tri tipi di carte che amplifi-
cano i vantaggi della Fide-
lity Card: i punti vengono
raccolti con maggiore faci-
lità, il numero di conven-

zioni aumenta, è previsto
un pagamento a metà o fi-
ne mese (talvolta con una li-
mitazione di acquisto set-
timanale).Le carte in questio-
ne, che prevedono spesso
un costo di attivazione an-
nuale, possono essere car-
te dotate di Pin legate alla
catena che le promuove,
come la Coop (il pagamen-
to della spesa verrà accredi-
tato a fine mese sul conto
corrente o su un libretto
depositi). Oppure carte di
credito accettate in tutti gli
esercizi affiliati al circuito.

Alessia Carrer

LE REGOLECATENA

LA RACCOLTA E LE TESSERE
I sistemi adottati dalle principali catene

1 punto per ogni euro di spesa. Terminata la promozione i punti vengono azzeratiAMICO

1 punto ogni euro di spesa valido anche per raccolte successiveCONAD

Per accedere alla raccolta punti è necessario diventare socio Coop, pagando 25
euro per la tessera. Al momento dell’iscrizione viene consegnato un buono di 10
euro per l’acquisto di prodotti Coop e uno di 15 euro per un viaggio prenotato alla
Botola Tour. Ogni euro di spesa da diritto ad 1 punto. Possibile carta di credito Coop

COOP

Ogni 5 euro di spesa (e multipli) viene attribuito 1 punto. I punti vengono mantenuti
anche allo scadere della raccolta in corsoCRAI

1 punto ogni euro di spesa, azzerati dopo la raccolta in corso DIMEGLIO

1 punto ogni euro di spesa per la raccolta premi in vigore nel periodoDUGAN

Dopo i primi 5 euro di spesa, assegna 2 punti ogni euro. Vi sono diverse tipologie:
Fidaty card, Fidaty Oro e la carta di credito CartaSì Fidaty Oro Plus (circuito Visa).
Diverse convenzioni permettono la raccolta punti anche fuori dai supermercati
Esselunga (Enel Gas; Salmoiraghi & Viganò; etc)

ESSELUNGA

1 punto per ogni euro di spesa. La tessera mantiene i punti accumulati anche al
termine della convenzione. La raccolta dei “Punti Sorriso” viene agevolata da
convenzioni di vario genere (per es. con i distributori Esso)

GS

Dopo i primi 5 euro di spesa viene assegnato 1 punto ogni euro, valido anche per le
raccolte successive. La carta dà diritto a diverse convenzioni (per esempio con
assicurazioni Genertel) e si può richiedere la carta di credito (Pam Supercredit)

PAM

1 punto ogni 5 euro di spesa. La raccolta è valida solo per i premi del catalogo in
corsoPIM

Dopo i primi 5 euro di spesa viene dato 1 punto ogni euro. A fine raccolta la tessera
viene azzerataSIGMA

1 punto ogni 5 euro di spesa e i punti non utilizzati vengono azzeratiSIR 

1 punto ogni euro, azzerati a fine convenzione. Sul sito www.smasupermercati.it si
possono consultare le convenzioni legate alla propria regione (Collezione Nord
Italia – Collezione Centro Italia)

SMA

Assegna 2 punti per i primi 5 euro e 2 punti per ogni euro successivo di scontrino.
Al termine della raccolta punti in vigore le tessere saranno azzerateSTANDA

Dopo i primi 5 euro di spesa viene assegnato 1 punto ogni euro, la raccolta non è
legata al catalogo vigente ma continua anche per le promozioni successive. A
Milano presenti alcune convenzioni (Teatro Piccolo, Conservatorio)

UNES



le l’acquisto di energia dal-
l’esterno.Il risparmio è da-
to quindi dalla diminuzio-
ne tangibile del consumo
di energia elettrica, acqua
e gas o metano.E in tal sen-
so,Bolzano è stato il primo
comune in Italia a introdur-
re l’obbligo della certifica-
zione CasaClima, un’eco-
classifica delle case.Applican-
do dall’inizio di quest’an-
no una direttiva europea,
l’amministrazione del ca-
poluogo sudtirolese ha infat-
ti imposto una targa che,
affissa sugli edifici, indica
ai potenziali acquirenti la
classificazione in base al
consumo di energia: si va
dalla classe A, che con un
indice termico entro i 30
kwh/mq dà diritto a uno
sconto del 10% sugli oneri
di urbanizzazione,alla clas-
se B (indice inferiore a
50kwh/mq) fino alla clas-
se C (indice termico infe-
riore ai 70 kwh/mq).Ma la
convenienza non è solo
nelle bollette: si risparmia
anche nella costruzione.

MENO MATERIALI
PIÙ ARIA E LUCE

Sul costo finale della
biocasa incidono ovvia-
mente la qualità del ma-
teriale e il luogo di fabbri-
cazione, ma in media i
prezzi oscillano tra i 500
ai 1200 euro al metro
quadro. Un esempio:una
casa in legno di 150 mq
con giardino e completa di
finiture viene consegnata
in 90-120 giorni staccando
un assegno tra i 1000 e i
1200 al metro quadro.

È tutto diverso sin dalle
fondamenta. Rispetto a
un’abitazione tradizionale,
la biocasa respira insieme
al terreno: una ventilazio-
ne naturale arresta l’umidi-
tà e disperde eventuali pre-
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LA SPESA PUÒ ESSERE ALTA IN PARTENZA MA SI AMMORTIZZA NEL TEMPO. MATERIALI NATURALI, RECUPERO
DELL’ACQUA PIOVANA E PANNELLI SOLARI PERMETTONO DI RIDURRE GLI SPRECHI E RISPETTARE LA NATURA 

Risparmiare su acqua, gas, luce?
È possibile con la casa biologica

ecologica, etica e con-
viene. Materiali natu-

rali, risparmio energe-
tico, isolamento acusti-
co, rispetto per l’am-
biente esterno, ma so-
pratutto tanta tanta con-
venienza sono alcune
delle sue caratteristiche
principali. E grazie ai fi-
nanziamenti dello Stato e
delle regioni costa ancora
meno. La biocasa è una
scelta che tutela l’ambien-
te e gonfia il portafoglio.

Ridurre al minimo gli
sprechi energetici, con un
occhio alla natura e l’altro
alla salute.L’obiettivo della
bioarchitettura mira a ren-
dere un’unità abitativa il
più autosufficiente possi-
bile, limitando all’essenzia-

È

senze nocive di gas Radon.
E oltre al “respiro”ci sono
molte altre peculiarità.
L’ampiezza e la posizione
delle finestre,per esempio,
sono progettate in modo
da sfruttare al massimo l’il-
luminazione naturale. Più
sole, meno lampadine in-
somma.Inoltre, la scelta di
materiali altamente per-
meabili al vapore garanti-
sce un equilibrio dell’umi-
dità in tutti gli ambienti.E an-
che l’impianto di riscalda-
mento e quello idrico so-
no ecologici: l’impianto di
riscaldamento – non più
puntiforme (termosifone)
ma diffuso (pannelli a pa-
vimento) – permette di uti-
lizzare l’acqua necessaria a
temperature minori del 20-
25% rispetto ai costosi si-
stemi tradizionali, mentre
l’impianto idrico prevede
il riutilizzo dell’acqua pro-
veniente dall’uso domesti-
co e il recupero e il filtrag-
gio di quella piovana. Mo-
tore di tutto: i pannelli fo-
tovoltaici. Installando pan-
nelli solari con accumula-
tori idonei, si può difatti
produrre acqua calda ad
uso domestico e si posso-
no far funzionare anche
delle pompe per l’innaffia-
mento del giardino o per
la depurazione della piscina.

I FINANZIAMENTI 
Conto energia. Con

questo nome è cono-
sciuto il recente decre-
to ministeriale Scajola-
Matteoli che concede
aiuti a chi costruisce
con i criteri della bioar-
chitettura. In pratica, se
progettando un sistema ali-
mentato a pannelli solari si
garantisce energia elettri-
ca fino al 50% del fabbiso-
gno,con questo provvedi-
mento – rivolto sia alle fami-

Non solo risparmio.
Facendosi costruire una

casa prefabbricata secondo i
criteri della bioarchitettura, si
può sbizzarrire la propria
fantasia. Grazie al sistema
costruttivo, che si basa su
pannelli di legno progettati al
computer, si può infatti
ritagliare su misura con
precisione millimetrica la
biocasa dei propri sogni.
Inoltre, le case ecologiche
hanno una grande affidabilità
statica: il legno è il materiale
più duraturo e meno
attaccabile da agenti
atmosferici o chimici corrosivi,
e una volta protetto contro
l’attacco di muffe e insetti,
offre le migliori garanzie di
resistenza nel tempo. E i
vantaggi sono molteplici:
eccezionale isolamento termico
e acustico, resistenza al fuoco
e massima garanzia
antisismica. La biocasa è
anche più grande: lo spessore
ridotto delle pareti aumenta la
superficie abitabile del 7-8%
rispetto alle costruzioni in
muratura. Il prezzo è calcolato

sempre in base alla qualità dei
materiali e della complessità
del progetto. Tuttavia, il costo
finale scende se si presta aiuto
nella fase di montaggio; nella
fase di realizzazione il cliente
può fornire dei manovali.
Inoltre sulle case prefabbricate
è previsto uno sconto sugli
oneri di urbanizzazione,
variabile a seconda del
Comune. Ma ci si può
avvicinare alla bioarchitettura
anche in un appartamento già
costruito in modo tradizionale.
Bastano pochi accorgimenti.
Intervenendo con doppi vetri,
valvole termostatiche sui
termosifoni e isolamento dei
muri, si possono abbattere i
consumi di oltre un terzo.

SUA MAESTÀ IL LEGNO

Abruzzo: Sono in atto stanziamenti per
incentivare il risparmio energetico
negli alloggi di proprietà pubblica.
Basilicata: Allo studio linee guida da
inserire nei progetti. Sono previste
forme di sostegno per progetti
nell’edilizia pubblica.
Campania: È in corso la valutazione di
vari progetti. Per l’edilizia pubblica o
quella di cooperative, nei bandi sono
presenti linee guida che favoriscono la
bioarchitettura nel punteggio.
Emilia-Romagna: Per l’edilizia
pubblica o di cooperative, nei bandi
sono presenti linee guida che
favoriscono la bioarchitettura nel
punteggio. Per i privati esistono
regolamenti che ogni comune è libero

di applicare.
Friuli: Una legge regionale promuove i
principi di architettura e di edilizia
ecologica.
Lazio: Previsto un progetto pilota per
la costruzione di edifici ecocompatibili.
Liguria: Allo studio linee guida da
inserire negli appalti.
Lombardia: Esistono linee guida per
appalti pubblici.
Marche: Da quest’anno è operativa
una legge sulla revisione delle norme
edilizie. Inserita anche la certificazione.
Molise: Contributi solo in caso di
finanziamenti dell’Unione europea.
Piemonte: Linee guida per appalti
pubblici e studi sul risparmio
energetico.

Sardegna: In corso di approvazione
linee guida per l’edilizia pubblica.
Sicilia: Proposta di legge per la
sostenibilità dei principi
dell’architettura bioecologica.
Toscana: Gli incentivi vengono decisi
dai comuni. Abbattimento degli oneri
fino al 70%.
Trentino Alto Adige: La bioarchitettura
è incentivata tramite sgravi fiscali con
la detrazione di 5-10 punti percentuali
relativi all’Irpef. In zone svantaggiate si
arriva a 20 punti.
Umbria: Esistono  incentivi e
agevolazioni per la bioarchitettura.
Veneto: Maggior punteggio per i
progetti che prevedono l’impiego della
bioedilizia.

INCENTIVI REGIONE PER REGIONE glie che alle imprese – tut-
ta l’energia prodotta dai si-
stemi fotovoltaici sarà ripa-
gata dallo Stato per 20 an-
ni.Le tariffe sono degne di
attenzione:0,45 euro/kwh
per gli impianti da 1 a 20
kilowatt di potenza e 0,47
euro/kwh per quelli di po-
tenza superiore. E quando
l’impianto produrrà più
energia di quella necessa-
ria, quella in eccesso sarà
immessa nella rete elettri-
ca. Grazie a un apposito
contatore,il distributore po-
trà scontare dalle bollette
successive l’energia ricevu-
ta nella propria rete.Così –
installando in totale 100
Megawatt di pannelli sola-

ri – una famiglia media che
consuma 2-3 Megawatt,ar-
riverà a risparmiare tra gli
800 e i 900 euro l’anno. E
anche l’installazione è in-
centivata:leggi regionali sul
risparmio energetico garan-
tiscono difatti un contribu-
to pari al 75% del costo.

Gran parte delle Regioni
dello Stivale prevede prov-
vedimenti a favore della co-
struzione di bioedifici.E le
più “bioattive” sono la To-
scana, l’Emilia Romagna, la
Lombardia e l’Umbria. Fi-
renze e Bologna hanno de-
legato ai comuni la facoltà
applicare gli incentivi auto-
rizzati a livello regionale.

Igor Fiatti
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� Club3 fornisce ai lettori anche un servizio di
consulenza da parte dei suoi esperti. Le
domande e le risposte di interesse generale
potranno essere pubblicate, per gli altri quesiti
la risposta sarà privata. Chi desidera usufruire
di questa opportunità deve utilizzare il modulo
qui a fianco versando un contributo spese di
25,82 Euro.

� Gli esperti di Club3 rispondono ad ogni
domanda di carattere economico, finanziario,
fiscale, normativo e previdenziale purché sia
esposta in forma breve e non si tratti di un
quesito multiplo. Gli esperti di Club3 si
riservano di non dare seguito a quesiti ritenuti
impropri, a loro insindacabile giudizio,
rimborsando il contributo spese al lettore.

� Il contributo va versato mediante bonifico
sul c/c 000000320800 c/o Banco Desio Ag.42
di Milano ABI 03440 – CAB 01601. Allegare
al quesito questo modulo e copia del bonifico
e spedire in busta chiusa a:

Gli esperti di Club3
C/o 2C Edizioni, Via Albani 21, 20149 Milano.

Per informazioni su questo servizio si può telefonare 
ogni mercoledì – dalle 14 alle 15 – al numero 02.36.53.83.08.

Nome e Cognome
Via (o piazza)
Cap Città
Provincia Telefono

VOI DOMANDATE - GLI ESPERTI RISPONDONO

Possiedo i locali a pianoterra di un vetusto edificio.
Il primo, e unico, piano superiore è composto da

quattro appartamenti formatisi in seguito ad
alienazioni. Un acquirente ha scoperto, nel corso dei
lavori di ristrutturazione dell’appartamento, che lastre
di eternit costituivano il manto impermeabilizzante del
proprio tetto. La stessa persona otteneva, il
5/12/2000, con ricorso al magistrato, la costituzione
del condominio. Successivamente, gli attuali quattro
proprietari degli appartamenti del piano hanno deciso
di procedere alla rimozione dell’amianto e rifacimento
del tetto. Desidero sapere come vanno suddivise le
spese relative alla rimozione dell’amianto. M.P. Bari

� Da quel che capiamo, il vostro stabile è un
condominio per caratteristiche costruttive: il giudice
non ha fatto altro che riconoscere uno stato di fatto,
ma il condominio pre-esisteva alla sua decisione. Le
tettoie servono di copertura di tutto l’edificio e
pertanto le spese per la loro riparazione o sostituzione
competono a tutti, lei compreso, in percentuale ai
millesimi di proprietà, a meno che non vi sia una
diversa disposizione nel regolamento condominiale
approvato da tutti. 

ANTENNA DELLA DISCORDIA
Gradirei il vostro parere relativo a un’innovazione

desiderata dalla maggioranza del condominio dove
abito (92% favorevoli, 8% contrari) e precisamente
l’installazione di antenna parabolica centralizzata, in

sostituzione dell’attuale antenna normale, pure
centralizzata e perfettamente funzionante. Ritenendo
io che tale lavoro debba ritenersi “spesa voluttuaria”
ho opposto rifiuto al pagamento della quota
addebitatami. Tuttavia, dopo aver letto l’articolo
pubblicato su Club 3 di dicembre 2005, nello speciale
sul condominio, ho iniziato ad avere dubbi sulla
correttezza del mio comportamento. P. G. Vercelli

� Le innovazioni voluttuarie richiedono di norma il
voto della maggioranza dei condomini più 2/3 delle
quote. Però la legge 66/2001 fa un’eccezione per le
antenne paraboliche, dove si afferma che “al fine di
favorire lo sviluppo e la diffusione delle nuove
tecnologie di radiodiffusione da satellite, le opere di
installazione di nuovi impianti sono innovazioni
necessarie ai sensi dell’articolo 1120, primo comma,
del codice civile”. Dunque sarebbe sufficiente il voto
favorevole di un terzo dei condomini con un terzo dei
millesimi, come da articolo 1136. Si è allora aperto un
dibattito sulla definizione “innovazioni necessarie” ma
dal momento che la Cassazione non si è ancora mai
espressa, preferiamo dare questa interpretazione. Se il
condominio è di nuova costruzione e si installa
direttamente un’antenna satellitare comune, tutti sono
costretti a connettersi. Invece se un’antenna comune
esiste già, oppure vi sono già paraboliche singole,
nessuno è costretto a connettersi alla parabolica
condominiale e a pagare le relative spese, anche se la
decisione è stata presa in assemblea.
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ANCHE IL PIANTERRENO DEVE PAGARE IL TETTO
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per equiparare in modo
graduale il calcolo contri-
butivo a quello retributivo.
Per costoro, inoltre, in ca-
so di raggiungimento del
requisito contributivo mi-
nimo richiesto per il con-
seguimento del diritto alla
pensione di vecchiaia,vie-
ne comunque applicato,
per il periodo assicurativo
afferente a tale gestione, il
sistema di calcolo previsto
dall’ordinamento della ge-
stione medesima.

Adriano Lovera

103/96).E fra queste rien-
trano anche la Gestione se-
parata dei parasubordinati
e il Fondo clero.

Fra gli altri criteri neces-
sari vi è la combinazione
fra 20 anni di contribuzio-
ne più 65 anni di età op-
pure almeno 40 anni tota-
li di contribuzione. Natu-
ralmente, il richiedente
non deve già essere titola-
re di alcuna pensione di-
retta.

Ad oggi la totalizzazione
era consentita solo quan-
do il lavoratore avesse ma-
turato in tutte le gestioni
pensionistiche coinvolte i
requisiti anagrafici per la
pensione di vecchiaia.Con
la norma in questione la to-
talizzazione è possibile an-
che se si raggiunge il dirit-
to a una pensione autono-
ma in una delle gestioni in-
teressate.

La facoltà di totalizzare
è consentita anche ai fini
dell’accesso alla pensione
di inabilità e ai superstiti.
Rispetto all’inabilità, il di-

ritto è conseguito in base
ai requisiti richiesti nella
forma pensionistica in cui
il lavoratore è iscritto al ma-
nifestarsi dello stato invali-
dante. Per la pensione di
reversibilità, invece, il dirit-
to è stabilito in base ai requi-
siti richiesti nella gestione
in cui era iscritto il sogget-
to al momento del deces-
so.

PIÙ TUTELE 
PER LE CASSE 

L’erogazione materia-
le della pensione spet-
terà all’Inps, ma ogni
gestione interessata si
farà carico della propria
quota. La liquidazione del-
le singole quote avverrà, in
tutte le gestioni, con il si-
stema contributivo (intro-
dotto dalla legge  335/95),
fatta eccezione per le Cas-
se dei liberi professionisti.
In queste il decreto preve-
de una tutela per le anziani-
tà più elevate e viene uti-
lizzato, nel calcolo della
prestazione, un algoritmo

inalmente è possibile
far valere tutti i ver-

samenti contributivi per
il calcolo della propria
pensione, a patto che ri-
spettino alcuni criteri.
Si tratta di uno degli ultimi
provvedimenti adottati dal
governo in materia previ-
denziale,che consente co-
sì la totalizzazione.Un’op-
portunità importante, in
particolar modo per quei
lavoratori autonomi, liberi
professionisti o ex collabo-
ratori, i cui contributi non
potevano essere trasferiti
da un ente previdenziale
all’altro.

PROFESSIONISTI
E AUTONOMI

I lavoratori che sono
stati iscritti a diverse ge-
stioni previdenziali pos-
sono sommare senza al-
cun costo i relativi pe-
riodi di contribuzione,
a patto però che i sin-
goli periodi abbiano
avuto una durata di al-
meno sei anni e che,
naturalmente, si riferi-
scano a periodi non
coincidenti. Le gestioni
interessate sono tutte le
forme di assicurazione ob-
bligatoria per invalidità,
vecchiaia e superstiti, le
forme sostitutive, esclusi-
ve ed esonerative della me-
desima,e le forme pensio-
nistiche obbligatorie gesti-
te dagli enti privatizzati dei
liberi professionisti (decre-
ti legislativi n. 509/94 e

F

PER LA TOTALIZZAZIONE ORA È SUFFICIENTE RAGGIUNGERE I REQUISITI IN UNA SOLA DELLE GESTIONI
PENSIONISTICHE INTERESSATE, MA I TRONCONI DEVONO ESSERE DI ALMENO SEI ANNI DI DURATA

Regole più snelle per far valere
tutti i diversi periodi contributivi

QUANDO VALE LA RICONGIUNZIONE

Il nuovo decreto mantiene le
disposizioni in vigore circa la

ricongiunzione dei periodi
assicurativi. Quest’ultima, a
differenza della totalizzazione,
consiste nel vero e proprio
trasferimento di contributi fra
enti previdenziali e comporta
un costo per il richiedente.

Per tutti coloro che hanno già
ricevuto l’accettazione della
domanda di ricongiunzione,
non è più possibile utilizzare
la totalizzazione. Coloro che
abbiano presentato domanda
di ricongiunzione prima
dell’entrata in vigore del
decreto legislativo, e la stessa

non sia ancora conclusa con il
pagamento integrale delle
rate, possono recedere
e chiedere la restituzione degli
importi versati, maggiorati
degli interessi. Il recesso deve
avvenire entro il termine di
due anni dall’entrata in vigore
del decreto legislativo.



zione dell’assegno di man-
tenimento. Profilo mag-
giormente problematico
è quello della casa coniu-
gale.La giurisprudenza in-
segna che essa può veni-
re assegnata al coniuge
che,pur non proprietario
o privo di un qualsiasi altro
diritto reale sulla stessa,
sia comunque affidatario
dei figli minori o convi-
vente con i figli maggio-
renni non indipendenti
economicamente. In man-
canza di prole avente i re-
quisiti di tutelabilità pre-
visti dalla legge,non si da-
rà generalmente luogo ad
alcuna assegnazione e la
casa andrà a colui che
vanta su di essa un qual-
che titolo.

L’ABITAZIONE
CONIUGALE

Nel caso di separazio-
ne tra coniugi in terza
età, quindi, il problema
divisione casa coniuga-
le diventa molto “scot-
tante”. Generalmente la
casa in questione è coin-
testata tra i coniugi e in ta-
le caso è consigliabile che
si raggiunga un accordo
in merito alla sua destina-
zione,onde evitare una di-
visione giudiziale.Divisio-
ne che potrebbe dar luo-
go a una vendita all’asta,
qualora non vengano tro-
vate soluzioni alternative
(trasferimenti tra coniugi
con conguagli in denaro
e/o vendita quota parte,
divisione dell’immobile
nel caso di metratura tale
che ne consenta la facile
suddivisione delle aree).
Consigliabile è, peraltro,
“approfittare”della circo-
stanza che in sede di se-
parazione o divorzio i co-
niugi possono effettuare i
trasferimenti mobiliari e

soprattutto immobiliari  ri-
sparmiando le spese di un
notaio, le cui funzioni ven-
gono assunte,entro deter-
minati limiti, dal giudice
adito. I coniugi possono
in tale modo, anche per
effetto dello scioglimento
della comunione legale
(regime giuridico prefe-
renziale di un tempo) con-
seguente alla separazione,
suddividere il comune pa-
trimonio  accantonato ne-
gli anni di matrimonio
senza dovere ricorrere  a
lunghe battaglie giudiziarie
che assottiglierebbero
non poco i risparmi di
una vita.

Insomma, è sempre
consigliabile il raggiungi-
mento di intese tra i sepa-
randi per riconquistare
quanto prima il proprio
equilibrio e non dover af-
frontare processi lunghi e
dolorosi.

Cinzia Petitti 

È VERO,  I FIGLI SONO ORMAI INDIPENDENTI, MA DALLA SUDDIVISIONE DEGLI IMMOBILI O DELLE QUOTE DI TFR
NASCONO PROBLEMI CHE SI CONCLUDONO SPESSO DAL GIUDICE PERFINO CON LA VENDITA DELLA CASA ALL’ASTA

amore non ha età, ci
hanno sempre inse-

gnato. Ma oggi faccia-
mo fatica ad accettare
che una crisi coniuga-
le irreversibilmente
orientata verso una se-
parazione legale possa
avvenire nella terza età.
Quando si pensa a una
coppia che si avvia alla se-
parazione, infatti, general-
mente ci vengono in men-
te persone di trenta,quaran-
ta, al massimo cinquan-
t’anni.Difficilmente il no-
stro immaginario riesce a
figurarsi una coppia che
decide di dividere la pro-
pria strada in periodi più
avanzati.Eppure succede.

Separati senza comune accordo 
Un dramma anche nella terza età
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Ecco,quindi,che dopo an-
ni di condivisione di scel-
te e di vita ci si saluta,con
o senza rancore. E i pro-
blemi da affrontare sono
quelli comuni a ogni se-
parazione legale. Peculia-
rità, tuttavia,possono pre-
sentarsi quando a separar-
si è una coppia non più
giovanissima.

ASPETTI
TECNICI

Da un punto di vista
tecnico una separazione
di questo tipo quasi
certamente è scevra dei
problemi legati al man-
tenimento dei figli. Nes-
suna discussione, quindi,

in merito ad assegni di
contributo al manteni-
mento giacché i figli sono
generalmente fuori dalla
tutela che la legge loro ri-
conosce (limitata a i mi-
nori o ai figli maggioren-
ni – senza colpa – non
economicamente autosuf-
ficienti). Potrebbero sem-
mai insorgere questioni le-
gate al mantenimento di
nipoti (l’articolo 148 del
codice civile pone obbli-
ghi economici in capo ai
nonni qualora i genitori
naturali non siano in grado
di mantenerli) o alla cor-
responsione di alimenti ai
figli che si trovino in sta-
to di bisogno.La determi-

nazione e quantificazione
dell’assegno di manteni-
mento in favore del co-
niuge più debole si attiene
ai normali criteri previsti
dalla legge,come la valuta-
zione dei redditi e dei pa-
trimoni delle parti, ma di
particolare rilievo saran-
no in questo caso quelli
della valutazione econo-
mica del lavoro casalingo,
della  durata del matrimo-
nio e del contributo perso-
nale, materiale e morale,
dato da ciascun coniuge
alla crescita e sviluppo
della famiglia. Ovviamen-
te non può non avere pe-
so la circostanza che un
coniuge non lavori e si
trovi in un’età in cui la ca-
pacità e potenzialità lavo-
rativa sia venuta meno o
sia affievolita.

PATRIMONIO
E IMMOBILI

Non può non rilevar-
si che in caso di sepa-
razione di coppie alle
soglie della pensione il
patrimonio di uno dei
due o di ambedue ver-
rà incrementato dalla
corresponsione del
trattamento di fine rap-
porto. Se al coniuge se-
parato non spetta la quo-
ta di Tfr dell’altro, matu-
rando tale diritto solo per
effetto della pronunzia di
divorzio o del deposito di
ricorso per divorzio,di es-
so si terrà necessariamen-
te conto nella quantifica-

L’

SORTE DEI BENI COMUNI

Scioglimento 
della comunione legale 
� Avviene in seguito alla
separazione personale dei
coniugi, ma anche per altre
cause (morte, scioglimento
degli effetti civili del
matrimonio, mutamento
convenzionale del regime
patrimoniale, fallimento di
uno dei coniugi).

� Lo scioglimento comporta
che da tale momento in poi
gli acquisti fatti non cadono
più in comunione.

Divisione 
del comune patrimonio
� Consensuale
Avviene quando entrambi
decidono le attribuzioni
patrimoniali, i trasferimenti
immobiliari ed eventuali
conguagli in denaro.

� Giudiziale
Se non è possibile trovare
un accordo comune, si
ricorre alle consuete norme
sulla divisione ereditaria
stabilite dall’articolo 713
codice civile.

Dopo la separazione il patrimonio può subire sorti
differenti. I due casi principali, ma distinti, sono lo

scioglimento e la divisione che non necessariamente
avvengono entrambi. Due coniugi separati, invero,
nonostante lo scioglimento della comunione legale
potrebbero decidere di non dividere i beni comuni. In tale
caso si applicheranno le norme relative a una normale
comproprietà.

ANCHE NELLA SECONDA PARTE DELLA VITA NASCONO IMPROVVISI DESIDERI DI NUOVE
REALIZZAZIONI CHE SPINGONO A FARE SCELTE MAGARI IMPORTANTI, MA DOLOROSE

Lo psicanalista consiglia 
di dire sempre la verità

a psicologia ci inse-
gna che nella psiche

non v’è nulla di vec-
chio, nulla cioè che
possa morire davvero e
definitivamente, anche
se la società sembra oc-
cuparsi essenzialmente
di aspetti quali produt-
tività e utilità, relegan-
do in una sfera “minore”
tutto ciò che non può
trovare espressione
nella logica collettiva,

nello scopo sociale.
Quando nasciamo siamo
totalmente identificati con
quelle persone da cui di-
pendono i nostri bisogni
più profondi e impariamo
a riconoscerci solo nell’im-
magine che ci viene ri-
mandata dai nostri genito-
ri, ad attenderci più tardi
dagli altri la verità su noi
stessi. Solo in una fase più
evoluta ci accorgiamo che
non sempre la nostra vita

può aderire ai dettami del
mondo esterno, almeno
non senza scosse.

Jung aveva riconosciuto
una pulsione naturale del-
l’individuo verso l’autorea-
lizzazione, verso cioè un
cammino conoscitivo che
consente la piena realizza-
zione di un destino unico e
irripetibile,chiamato indivi-
duazione. Già prima di lui
Eraclito diceva:“Demone
all’uomo l’indole”, sottoli-

L
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neando la necessità di se-
guire la propria voce inte-
riore, il principio verso la
verità individuale. L’espe-
rienza clinica insegna che
pochissimi individui sono
in grado di seguire il pro-
prio daimon, preferendo
alla luce della verità indi-
viduale, le ombre delle
certezze collettive. Ma è
proprio nella seconda me-
tà della vita che “conside-
rare seriamente se stesso
rappresenta un dovere e
una necessità” diceva an-
cora Jung.

SE NON C’È SPAZIO
PER I RIMPIANTI

Esaurito il potenzia-
le evolutivo che spinge
ogni essere ad affer-
marsi e propagarsi nel
mondo esterno e nella
cura della prole, trop-
pe cose restano ancora
non vissute, sicché si
arriva alle soglie della
terza età carichi di de-
sideri non realizzati.
Per molti uomini la tenta-
zione di volgersi indietro
è molto forte,ed essi si nu-
trono di una dimensione
nostalgica,vivendo in una
realtà immaginale i propri
bisogni.Eppure non è pos-
sibile vivere la seconda
metà della vita in una pro-
spettiva così limitata e an-
gusta,perché anche il po-
meriggio della vita neces-
sita di uno scopo per l’av-
venire.

Oggi la terza età pare di-
ventata il luogo da evita-
re,perché invecchiare vie-
ne considerato non più si-
nonimo di saggezza ed
esperienza, bensì perdita
del proprio potenziale
produttivo.

Ma l’arte di vivere è la
più nobile e rara di tutte,e
forse la sera della vita ri-

si realizzi come una scel-
ta sincera e tale da non do-
ver mai ledere la dignità
di chi subisce la scelta. Ci
sono persone coniugate
che vivono storie parallele
per decenni, tenendo al-
l’oscuro il partner di que-
sta vita altra per poi deci-
dere, dopo venti o trenta
anni,di abbandonare defi-
nitivamente il temenos co-
niugale per convolare a
nuove nozze che recano
una promessa di felicità.
Un simile modo di proce-
dere non è esattamente in
linea con la correttezza e
l’autenticità di cui parlava-
mo prima.

UNA QUESTIONE
DI RESPONSABILITÀ

L’inganno e il tradi-
mento non sono mai
auspicabili, perché pri-
vano chi li subisce della
chiara luce dei fatti. Un
percorso di consapevolez-
za dovrebbe sempre svol-
gersi al riparo da atteggia-
menti dubbi,perché quel-
lo che più ferisce una per-
sona non è tanto la verità e
la coerenza,quanto scopri-
re di aver condiviso una

buona parte della sua vita
nelle tenebre dell’incon-
sapevolezza. Sostenere il
principio della verità signi-
fica scegliere di assumer-
si il peso delle proprie
scelte nel momento in cui
si realizza il conflitto inte-
riore,e non procrastinare
sine die, la risoluzione del
conflitto.

Se un uomo o una don-
na,pur sposati, si innamo-
rano di un’altra persona,
hanno l’obbligo morale di
rendere partecipe il par-
tner di quanto avviene e
di chiarire a se stessi i mo-
tivi di questa esigenza o
nuova strada affettiva. La
scelta conformista,cioè di
rimanere insieme, è tran-
quillizzante e liberatoria
ma getta l’individuo nel-
l’inconsapevolezza di sé,
nell’autoinganno.Una vol-
ta che questo meccani-
smo è stato svelato, com-
presa la necessità della
perdita delle proprie certez-
ze razionali, ci  si avvia al-
la metamorfosi.

Marialuisa Vallino
(psicanalista 
del network 

Diritto e famiglia)

serva più sorprese al se-
nex che non al puer.

Ecco allora farsi strada
l’atteggiamento entusiasti-
co di chi, pur carico d’an-
ni e d’affanni, decide per
la prima volta di afferma-
re pienamente la prospet-
tiva del domani, anche as-
sumendosi il rischio di una
scelta difficile,“contra natu-
ram”,che lo porta ad affer-
mare i valori di un amore
vero,di una solidarietà mai
pienamente vissuta.

Anche in questa fase
della vita è possibile deci-
dere di rimettere in discus-
sione le scelte della giovi-
nezza o dell’età di mezzo
e scoprire l’illusorietà e
l’infondatezza dell’edificio
esistenziale in cui si dimo-
rava. Alla luce di queste
considerazioni, risulta ine-
vitabile “allearsi”con i pro-
pri assistiti che decidono,
nella seconda metà della
vita, di mettere fine a
un’esistenza affettiva, co-
niugale, che non riflette
più il loro sentimento di
coerenza interiore.

La verità a se stessi può
sfociare anche in una se-
parazione, purché questa

�

Anche in tarda
età ci si può
accorgere della
nascita di nuove
esigenze che è
giusto
assecondare ma
comportandosi in
modo corretto
verso la famiglia
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INVESTITORI E BANCHE: GIUDICI PIÙ SEVERI
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Sono stata cliente dell’Istituto bancario San Paolo
per più di 30 anni. Nel 1999/2000 mi sono

accorta che il capitale degli investimenti su Vega
Medio termine scendeva. A quel punto mi
suggeriscono d’investire sui fondi San Paolo Euro a
Soluzione 4. Non l’avessi mai fatto: in 2 anni e mezzo
ho subìto una perdita di circa 20 milioni di lire. Il mio
comportamento non è mai stato di silenzio assenso,
poiché tutti i mesi mi recavo in succursale per
evidenziare le perdite. Ma la risposta era che dovevo
aspettare. Non reggendo al tracollo finanziario che mi
facevano subire ho dovuto cedere e nel giugno 2002
ho disinvestito quasi tutto, così hanno prelevato le
mie quote a un valore irrisorio. Dal novembre 2005
non ho più rapporti con questa banca. Mi sono rivolta
all’Ombudsman bancario e sono riuscita a recuperare
il capitale delle obbligazioni Worldcom che mi erano
state rifilate nel giugno 2001 quando la Sec
americana aveva già dichiarato la bancarotta
fraudolenta nel 2000. Ho scritto anche alla Consob,
mi hanno risposto di rivolgermi a un avvocato perché
loro seguono truffe grosse. In tutti questi anni ho
sempre fatto le mie rimostranze all’ufficio reclami
della banca a Torino, ma la risposta era sempre la
stessa: è colpa mia. Si tenga presente che
d’investimenti io non ho mai capito nulla, stavo sulla
fiducia. La domanda che pongo è: il passaggio dalle
obbligazioni ai fondi richiedeva la firma del modulo
rischi? Dato che non l’ho mai firmato (confermato dal
funzionario), ho qualche probabilità, con un avvocato,
di recuperare qualcosa? Stando alle dichiarazioni del
direttore della banca per loro è sufficiente il modulo
d’investimento. G.F. Torino

� Da un po’ di tempo a questa parte i Tribunali italiani
sono intervenuti in modo quantomai significativo sul
contenzioso tra le banche e i risparmiatori, vittime
degli scandali finanziari che hanno visto protagoniste
molte importanti società quotate in Borsa. In tale
contesto la tutela del consumatore è consistita nella
pretesa applicazione delle regole che impongono
garanzie di trasparenza e correttezza nei contratti di
intermediazione bancaria stabilite dal Testo Unico
della Intermediazione Finanziaria (TUF) e dal
Regolamento Consob n. 11522/98.
Venendo al suo caso, la norma che può essere
invocata è l’art. 28 del D.T.L. n°58/98.
Secondo tale disposizione gli intermediari autorizzati
sono obbligati a porre in essere una serie di attività
informative in favore degli investitori. Tra queste
rientrano quelle relative all’assunzione di notizie circa

l’esperienza degli investitori in materia di investimenti
e la propensione al rischio degli stessi. La stessa
norma prevede, altresì, la consegna all’investitore del
documento sui rischi generali degli investimenti in
strumenti finanziari, come pure la consegna, a coloro
che ne facciano richiesta, di tutta la documentazione
inerente gli investimenti effettuati. 
Ogni investitore ha comunque il diritto di essere
messo al corrente da parte dell’intermediario
finanziario, in maniera dettagliata e specifica, circa i
rischi e le implicazioni che le scelte di investimento o
disinvestimento comportano.     
Fatta tale premessa, solo a seguito dell’attenta
disamina della documentazione da lei posseduta e
inerente le operazioni di intermediazione bancaria
concluse, l’avvocato di sua fiducia saprà consigliarle
la linea difensiva più consona, eventualmente
invocando la tutela del risparmiatore in virtù della
normativa innanzi indicata. 

SE L’ESAME DEL DNA NON  DÀ RISULTATI
Per il riconoscimento di paternità è stata fatta la

ricerca del Dna su reperti ossei (denti, femore,
bacino) di un uomo deceduto 50 anni fa. Il Dna
trovato era - si dice - tanto deteriorato da non
permettere la comparazione con il mio. Infatti solo 6
punti su 12/15 combaciavano, insufficienti per poter
essere riconosciuta legalmente come figlia del
deceduto. A questo deludente risultato, si può ovviare
in qualche modo? E che cosa può aver determinato
un tale grave deterioramento dei reperti e del Dna?
Come ulteriore possibilità per il riconoscimento di
paternità chiedevo la comparazione, attraverso il
sangue, del mio Dna con quello di sei fratelli, figli
legittimi dell’uomo del quale io sono figlia naturale
(stesso padre, madri diverse ambedue decedute). 

Il consulente tecnico del tribunale, però, asserisce
che ciò non è possibile in quanto non si può scindere
la parte materna da quella paterna per il conseguente
confronto con il mio Dna. S.T. Salerno

� Il livello di deterioramento dei reperti, quindi del
Dna, dipende essenzialmente dalle condizioni
ambientali in cui è stato conservato il corpo. La
presenza di ossigeno e umidità, per esempio,
aumentano i danni. Per valutare le possibilità di
impugnare il provvedimento sarebbe opportuno
sottoporre le risultanze all’esame di un medico-legale
di parte, onde pervenire a un parere che consenta il
riesame della questione. 

Avv. Luisa Ventorino

�



l’indice All Stars delle mul-
tinazionali tascabili negli ul-
timi 24 mesi ha guadagna-
to il 71%, mentre l’indice
S&P/Mib,nel quale ci sono
tra gli altri Eni, Enel,Tele-
com Italia e UniCredit,è au-
mentato del 37 per cento.
A Wall Street, dal 2000 al
2004,l’S&P 600,che racco-
glie le società minori,è cre-
sciuto in media il 14% in
più dell’S&P 500, ma nel
2005 la differenza è stata
solo del 3 per cento.

La tendenza al recupero
dei titoli maggiori,dunque,
è già cominciata.E dovreb-
be consolidarsi nel prossimo
futuro grazie al fatto che le
blue chip presentano oggi
prezzi mediamente più
convenienti delle small e
mid cap. Se poi si aggiun-
ge che la maggior parte
delle grandi società sono
statunitensi e molti econo-
misti prevedono un inde-
bolimento del dollaro,è fa-
cile intuire un buon anda-
mento dei profitti.Che do-
vrebbe almeno in parte
neutralizzare il rallentamen-
to previsto a livello mon-
diale dalla banca elvetica
Julius Baer, secondo cui
quest’anno gli utili societa-
ri cresceranno solo
dell’11,7%,dopo il balzo di
oltre il 30% del 2005.
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I TITOLI DELLE SOCIETÀ MAGGIORI ULTIMAMENTE HANNO DELUSO I PROPRI AZIONISTI.
DALLE BANCHE ALL’INDUSTRIA, ECCO PERCHÉ VANNO INCONTRO A UNA FORTE RIPRESA

Fondi o Etf per cavalcare
il ritorno delle blue chip

ono le corazzate del-
le Borse. Negli ultimi

anni sono cresciute me-
no delle società più pic-
cole, ma nei prossimi
mesi – secondo molti
osservatori – potrebbero
prendersi la rivincita.
Parliamo delle blue chip,le
società a maggiore capitaliz-
zazione dei listini mondia-
li. Quotate in Borsa da al-
cuni decenni,a volte da più
di un secolo, sono attive
per lo più in settori tradi-
zionali come la finanza o le
materie prime,anche se in
tempi recenti si sono ag-
giunti all’elenco i colossi
dell’industria farmaceutica
e della tecnologia, Micro-
soft su tutti.

PETROLIO E MOTORI
Nonostante la rivolu-

zione delle comunica-
zioni globali portata da
Internet e l’avvento del-
la new economy, la no-
stra continua a essere la

civiltà dell’automobile e
del petrolio. Il greggio è
la variabile più importante
negli assetti geopolitici in-
ternazionali e questo si riflet-
te sul mondo delle imprese.
A livello mondiale,nella li-
sta delle maggiori società
per attivi patrimoniali, ai
primi tre posti ci sono tre ca-
se automobilistiche (la te-
desca DaimlerChrysler, la
giapponese Toyota e la sta-

tunitense General Motors),
seguite da tre compagnie
petrolifere (l’americana Ex-
xonMobil, l’inglese Bp e
l’anglo-olandese Royal
Dutch-Shell).Scommettere
su un rialzo in Borsa delle
blue chip vuol dire perciò
fare una puntata sulla old
economy e sulle materie
prime. Una scelta che se-
condo molti analisti è giusti-
ficata dalle stesse dinami-

che dell’economia moder-
na.Globalizzazione signifi-
ca, infatti,possibilità per le
imprese di spostare la pro-
duzione dove i costi sono
più contenuti. Ma anche
nel mondo globale ci sono
alcuni fattori produttivi limi-
tati, risorse scarse rispetto
alle quali non è possibile
tagliare i costi e il cui pos-
sesso genera ricchezza:gli
immobili, le materie prime
e le idee, intese come bre-
vetti e innovazioni. Ebbe-
ne, materie prime e idee
sono esattamente i fattori
su cui concentrano la pro-
pria attenzione molte delle
società in questione.

RIVINCITA
Non ci sono solo ra-

gioni strategiche a favo-
re delle blue chip. Se ab-
bassiamo lo sguardo dai
grandi scenari ai dati di
Borsa,troviamo diversi ele-
menti a sostegno della te-
si di una crescita delle socie-
tà a grande capitalizzazio-
ne. Prima di tutto, l’anda-
mento storico. Negli ulti-
mi sei anni le società più
piccole – quelle che in ger-
go si chiamano small e mid
cap – hanno sempre regi-
strato un aumento del va-
lore di Borsa superiore alle
blue chip.A Piazza Affari,

S

Il metodo più diretto per
puntare sulle blue chip è
acquistarne i titoli. Nella
stragrande maggioranza dei
casi si tratta però di impre-
se straniere e può essere
più conveniente affidarsi a
fondi comuni di investi-
mento,che aggirano il pro-
blema della negoziazione
di azioni estere e permet-
tono un’adeguata diversifi-
cazione dei rischi.

PORTAFOGLIO
Tra i fondi comuni di

diritto italiano, ci sono
per esempio Euromobi-
liare Blue Chips (che in-
veste circa il 50% delle
masse gestite in società
statunitensi, il 21% in
aziende dell’area euro e
il 14% in società britan-
niche).Altri sono Ras Blue
Chips (che dedica circa il
15% a General Electric,Ex-
xonMobil, Microsoft, Bp e
Johnson & Johnson) o Du-
cato Geo Euro Blue Chips
(che punta al 98,5% su ti-
toli dell’area euro).

Un’alternativa ai fondi
comuni sono gli Etf (Ex-
change traded fund), che
replicano la composizione
degli indici azionari dedi-
cati alle blue chip. Per
esempio, a Piazza Affari è
quotato il Lyxor Etf Dj Glo-

bal Titans 50, basato sul
Dow Jones Global Titans
50,l’indice che raccoglie le
50 società più grandi del
mondo per capitalizzazio-
ne di Borsa.Oppure lo Isha-
res Dj Stoxx 50,che punta
sulle 50 maggiori imprese
europee, secondo il peso

che esse hanno nell’indice
Dow Jones Stoxx 50.In en-
trambi i casi, acquistando
una quota dell’Etf, si inve-
ste su tutte le società inse-
rite nell’indice,nella stessa
proporzione in cui esse so-
no presenti nel paniere.

Crisiano Dell’Oste

UNO SGUARDO IN EUROPA

Le più grandi società quotate a Piazza Affari, se
confrontate con i colossi stranieri, si rivelano aziende di

medie dimensioni. Solo sei società italiane entrano
nell’indice Dj Euro Stoxx 50, del quale fanno parte le 50
imprese dell’area euro a maggiore capitalizzazione. Ci sono
tre ex monopoli pubblici come l’Eni (oltre 60 miliardi di
euro di valore di Borsa), l’Enel (30 miliardi) e Telecom
Italia (25 miliardi), e tre operatori attivi nel campo
finanziario come le Assicurazioni Generali (33 miliardi), il
Sanpaolo Imi (14 miliardi) e l’Unicredito Italiano, cresciuto
a più di 65 miliardi di capitalizzazione dopo la fusione nei
mesi scorsi con la banca tedesca HypoVereinsBank.
Tra le altre 44 società, 10 sono tedesche, 6 spagnole, 5
olandesi e ben 17 francesi, frutto della politica dei
campioni nazionali perseguita con determinazione da
Parigi, come dimostra lo stop a Enel nel tentativo di
scalata a Suez.
Una strategia di investimento orientata alle blue chip –
anche solo a livello europeo – non può perciò fare a meno
di guardare all’estero. Inoltre c’è un altro aspetto da non
sottovalutare che riguarda il nostro mercato. Le sei
maggiori società di Piazza Affari, infatti, costituiscono da
sole circa il 60% dell’indice S&P/Mib. Per puntare su di
esse può bastare acquistare un fondo azionario Italia, che
non potrà in genere fare a meno di esporsi alle società che
rappresentano la parte più rilevante del listino.

GIGANTI AI RAGGI X

Igiganti delle Borse mondiali abitano
quasi tutti a New York e Londra, agli

indirizzi di Wall Street e nello storico
“miglio quadrato” della City. Tra le 50
aziende più grandi del mondo per
capitalizzazione, così come descritte
dall’indice Dow Jones Global Titans 50,
ci sono 29 società statunitensi e 9
britanniche. Le altre vengono da una
manciata di Paesi, per lo più europei:
quattro società sono svizzere (le

farmaceutiche Novartis e Roche, la
banca Ubs e l’alimentare Nestlé), una
spagnola (Telefonica), una tedesca (il
colosso dell’elettronica Siemens), una
olandese (la finanziaria Ing), una
francese (la petrolifera Total) e una
finlandese (la casa dei cellulari Nokia).
L’Italia ha una sola rappresentante – l’Eni
– mentre l’Asia è ferma a due: la
giapponese Toyota e la coreana
Samsung.

Se guardiamo ai settori economici,
scopriamo una netta prevalenza dei titoli
petroliferi, dei bancari e dei farmaceutici,
che arrivano al 55% dell’indice. E
l’informatica? Mettendo insieme i
produttori di software, come Microsoft,
e le aziende che realizzano computer e
microchip, come Ibm e Intel, si arriva al
12%.
Molte di queste società raccolgono
giudizi positivi dagli analisti delle banche

d’affari. Per esempio, la media delle
opinioni sulla compagnia petrolifera
ExxonMobil è “Buy”, cioè acquistare,
con Ubs che fissa un target price a 67
dollari per azione contro i 60 attuali.
Sempre tra le società a maggiore
capitalizzazione, sono positive le
valutazioni su Pfizer, uno dei colossi
dell’industria farmaceutica mondiale. La
media dei pareri delle case d’analisi,
raccolta da MarketWatch, è “Buy”, con

un target price medio di 29,64 dollari
per azione, ben al di sopra dei livelli
attuali. E lo stesso vale per Altria,
multinazionale del tabacco dalla quale il
mercato si attende un incremento di
oltre il 10% rispetto alle quotazioni di
questi giorni. Si inquadrano in uno
scenario ottimistico anche le valutazioni
sul settore delle nuove tecnologie, da cui
in anni recenti sono arrivate cocenti
delusioni per i risparmiatori. Microsoft

ha un target price medio di 31,20 dollari,
circa 5 dollari al di sopra dei livelli
attuali, con una quotazione che quasi
tutti gli analisti giudicano conveniente. E
un margine di crescita analogo viene
indicato per un’azienda storica come
Ibm, anche se in questo caso vanno
registrate le perplessità degli esperti di
Jp Morgan, legate al mercato
dell’hardware e dei servizi relativi, e di
Ubs, che ha ridotto il target price.
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